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METODOLOGIA  
QUANTITATIVA

I metodi di ricerca quantitativa sono pensati per raccogliere 
dati numerici con i quali misurare le variabili. I dati 
quantitativi sono statistici e strutturati, grazie a quali si 
ottengono risultati oggettivi e conclusivi. Vengono analizzati 
tramite il metodo della "grounded theory", che prevede la 
raccolta di dati e la loro analisi sistematica. La ricerca 
quantitativa rappresenta una metodologia utile quando si 
devono trarre conclusioni generali da una ricerca e fare delle 
previsioni sulla base dei risultati.

I questionari sono uno strumento molto valido per la ricerca 
quantitativa perché hanno un basso costo e un buon margine 
di flessibilità, permettendo ai ricercatori di raccogliere dati 
da campioni anche molto ampi.

La definizione di ricerca qualitativa

La ricerca qualitativa è un metodo elaborato per raccogliere 
dati non numerici e ottenere informazioni più approfondite. 
Si tratta di un metodo non statistico e non strutturato, o solo 
parzialmente strutturato, fondato sulla raccolta di dati basati 
su uno schema di ricerca che risponde alla domanda 
"perché".

La ricerca qualitativa è un metodo elaborato per raccogliere 
dati non numerici e ottenere informazioni più approfondite. Si 
tratta di un metodo non statistico e non strutturato, o solo 
parzialmente strutturato, fondato sulla raccolta di dati basati 
su uno schema di ricerca che risponde alla domanda "perché".

La ricerca qualitativa raccoglie informazioni con l'intento di 
descrivere un argomento, piuttosto che misurarlo. Questo tipo 
di ricerca valuta le opinioni, i punti di vista e gli attributi invece 
di cifre concrete presentate sotto forma di grafici o tabelle.

I metodi di ricerca qualitativa di solito prevedono l'uso di 
strumenti di osservazione diretta, come le interviste o gruppi 
di discussione. Si tratta di una ricerca di mercato generalmente 
condotta in contesti neutri, per cui i ricercatori eseguono il loro 
studio senza manipolazioni, cioè senza esperimenti né gruppi 
di controllo.

L'obiettivo delle ricerche qualitative è scavare a fondo 
nell'argomento in questione per ottenere informazioni sulle 
motivazioni delle persone, sui loro pensieri e le loro attitudini. 
Ma se da un lato permette di comprendere più a fondo gli 
argomenti della ricerca, l'approccio qualitativo produce 
risultati più difficili da analizzare.

METODOLOGIA 
QUALITATIVA



TECNICHE E 
STRUMENTI AN. 
QUANTITATIVA
Survey (questionario)

Analisi socioepidemiologica

Analisi statistica

Analisi 

Interviste

Focus Group

Nominal Group Technique

Delphi

Analisi SWOT

Brainstorming

TECNICHE E 
STRUMENTI AN.  
QUALITATIVA
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I FOCUS GROUP (FG)

Perchè?

Che cosa sono? 

A cosa servono?

Chi se ne occupa?

Dove ?

Come si espletano?
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FG: LE ORIGINI

Ricerche di mercato

Studi di comunicazione di massa

Crescente interesse e rilevanza dei

focus group per lo studio di fenomeni

socio-sanitari a fini di:

caratterizzazione del bisogno

valutazione dei servizi sanitari

programmazione dei servizi

sanitari
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CHE COSA SONO I FOCUS GROUP?



CHE COSA SONO I FOCUS GROUP?



































24

Osservatore
Partecipante

Partecipante

Partecipante

Partecipante

Partecipante
Partecipante

Partecipante

Moderatore

Note taker

I FG per il progetto GAP
Rocco Di Santo (moderatore)

Carmine Clemente (osservatore)

Cosimo Vasco e Domenico Viola (Note taker)

Partecipanti: 

Operatori dei Ser.D.

Direttore

Psicologo

Sociologo

Assistente sociale

Educatore

Infermiera

Servizi Sociali del Comune

Assistente Sociale

Sociologo

Associazioni/ETS

Psicologo

Educatore

Responsabili di servizi

Enti ecclesiastici

Volontari

Preti/suore



RISULTATI DEI FOCUS GROUP
(ANTICIPAZIONI)

• Da marzo a luglio 2023 si sono tenuti 5 focus group e un colloquio in profondità in ognuno dei Ser.D 
di Basilicata

Mater
a

Policoro

Chiaromonte

Villa d’Agri

Potenz
a

Melf
i



PROFILO DEL GIOCATORE

• “Persona in situazione di debito e di crisi economica, lavorativa e familiare”

• “Prevalenza maschile, con Livello di istruzione medio, con lavori occasionali”

• “Differenze di genere legate alla tipologia di gioco, donne giocano più ai gratta e vinci rispetto agli 

uomini”

• Giovani preferiscono i giochi online e le scommesse sportive”

• “Comorbilità con disturbo da uso di alcol e uso di sostanze”

• “Comorbilità con disturbi psichiatrici e psicopatologici legati alla compulsività e al pensiero 

magico”



PERCEZIONE SOCIALE

• “Visione limitata del fenomeno, fenomeno molto più ampio rispetto a quello che dicono i dati a nostra 
disposizione”

• “Non c’è una presa di coscienza di questi dati da parte dell’opinione pubblica”

• “Stigma sociale”

• “Scarsa consapevolezza del fenomeno da parte della persona affetta dal disturbo e delle persone a lei 
vicine

• “Scarsa informazione riguardo al fenomeno”

• “Mancanza di comunicazione sui servizi di cura disponibili e sulle possibilità di cura dal disturbo” 

• “Comunicazione poco competitiva, troppo basata sul versante cognitivo e poco su quello emotivo”

• “Mancanza di risorse sanitarie per far fronte al problema

• al “Ai servizi si rivolge poca gente in quanto il gioco si è spostato sul versante online; questo tipo di gioco è 
difficilmente percepibile e socialmente mascherato” 

• “Poche associazioni che si occupano specificatamente di questo problema sul nostro territorio e quelle 
poche hanno anche perso appeal”



MOTIVAZIONI

I motivi

• “Situazione di crisi economica”

• “Stato di noia, frustrazione e mancanza di stimoli che porta la persona a vedere il gioco come un 

mezzo per evadere”

• “Alterazione del circuito cerebrale della ricompensa”

• “Una fragilità emotiva di base che si incastra con una mancanza di punti di riferimento”



IL RUOLO DELLO STATO

Il ruolo dello Stato centrale

• “Eccessiva pubblicizzazione del gioco d’azzardo”

• “Pubblicità ingannevole”

• “Eccessiva facilità di accesso al gioco d’azzardo”

• “Scarsa informazione sul disturbo da gioco d’azzardo”



PROBLEMATICA E DETERRENTI

• “La cultura del gioco”

• “La mancanza di educazione adeguata riguardo il gioco da parte delle diverse agenzie educative”

• “La disumanizzazione dei rapporti e la mancanza di relazioni significative”

• «Il gioco come occasione di business»

• “Scarsa educazione riguardo il gioco da parte delle diverse agenzie educative”

• “Apprendimento vicario dei comportamenti di gioco osservati in famiglia e nel gruppo dei pari”

• “Meccanismo di gioco – vincita presentato ai bambini sin dalla tenera età”
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